Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giu​deo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno con​segnato a me. Che cosa hai fatto?».  Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».
All’interrogativo di Pilato Sei tu il re dei giudei? fanno eco le nostre domande

le richieste di capire se può essere re uno che sta per morire abbandonato dai suoi

e quale potere può avere chi fra poco sarà appeso ad una croce

accomunato nella pena del legno infamante con uomini perversi e reietti 

Pilato ha paura, vuole risolvere questa grana capitatagli mentre è a Gerusalemme

si trova nella città che chiamano santa per difendere l’impero dalla Pasqua;
teme che il ricordo della liberazione dall’Egitto scateni la fame di libertà

e divenga pretesto per scrollarsi finalmente di dosso il peso di Roma

Chiunque può costituire pericolo per chi si avverte fragile e insicuro

anche questo uomo abbandonato dai suoi amici e rinnegato dai discendenti di Abramo;
sei tu il pericolo, l’improbabile leader che farà sollevare il popolo dell’Alleanza,
memore della libertà conquistata un tempo lontano strappando la terra a popoli fieri?
Da dove viene la minaccia, chi può diventare avversario di Cesare Augusto

e sovvertire le leggi che impongono le tasse anche ad una colonia di indomiti Giudei?
l’unico uomo citato nel Credo non sa di sedere accanto alla Verità

e pone domande che svelano la sua paura di scegliere, mostrandolo incapace di decidere

Noi conosciamo la risposta: è lui, Gesù, il falegname di Nazaret, Figlio mandato da Dio
guida non politica di un piccolo popolo scelto, e voluto come seme di tanti fratelli

capostipite di una grande famiglia in cui tutti possano un giorno lodare l’Altissimo;
noi sappiamo cosa rispondere a Pilato: è lui la nostra speranza e gioia
È lui il re, perché si è cinto di un grembiule per lavare i piedi ai suoi,
ha toccato il lebbroso per sanarlo nel cuore, ha rimandato libera la donna infedele

è entrato nella casa, e nel cuore, di Zaccheo liberandolo dalla schiavitù del denaro

ha preso in braccio i bambini benedicendoli e additandoli a modello del Regno

Pilato scriverà, per esporla sul trono più alto, la risposta alle sue stesse domande:

“Gesù Nazareno, re dei giudei”… dei giudei e di ogni uomo che cerca la salvezza

come tante scritte della Roma antica ancora appare anche sulle nostre case
se non rimane misteriosa e inutile, come rischia di essere per il governatore
 

